
Dio è papà, più ancora è madre
Continua la lettura del messaggio di Papa Leone per la festa degli anziani e dei 
nonni nella memoria liturgica dei Santi Gioacchino ed Anna. Facciamone tesoro 
nelle nostre famiglie.

“La Chiesa conosce la sofferenza dei suoi figli più anziani, sa bene che 
troppo spesso si guarda a loro con pregiudizio e li si considera un 
peso; è consapevole che un’economia incentrata sul profitto indebo-

lisce i legami familiari; sa che molti anziani vengono lasciati dai figli costretti a 
migrare o, in alcuni casi, a combattere in guerra. Per ognuno di questi motivi, è 
lieta di annunciare la promessa del Signore: “Io invece 
non ti dimenticherò mai!”.

È dolce, ad ogni età, ma specialmente quando non si è 
più giovani, scoprire, come disse il Beato Giovanni Pao-
lo I, che siamo destinatari «da parte di Dio di un amore 
intramontabile. Sappiamo: ha sempre gli occhi aperti su 
di noi, anche quando sembra ci sia notte. È papà; più 
ancora è madre» (Angelus, 10 settembre 1978). Anche 
se non viene spontaneo pensare così, la verità è che 
nemmeno da vecchi cessiamo di essere figli e figlie, e 
perciò resta valido, ogni giorno, l’invito a tornare tra le 
braccia di Dio, il cui amore è paterno e materno insieme.

La scoperta della tenerezza di Dio, per molti, avviene 
nel corso dell’esistenza, talvolta proprio nell’ultimo tratto 
della vita. Sempre più spesso, infatti, a differenza del passato, è possibile diven-
tare anziani senza aver avuto una reale esperienza di fede. L’età avanzata, in 
questo caso, a partire dalle domande che in questa stagione della vita con più 
urgenza ci si pone, può divenire il tempo opportuno per iniziare o riprendere una 
vita spirituale. In questo nuovo cammino si può riconoscere che Dio, come dice 
Sant’Agostino, «è madre perché riscalda, perché nutre, perché allatta, perché 
custodisce» (Commento al Salmo 26, II, 18). 

È una consapevolezza che aiuta a non provare vergogna della fragilità che 
emerge e anche a comprendere che tutti, sempre, siamo bisognosi gli 

XVII domenica
tempo ordinario

Ti rendo lode, Padre,
Signore del cielo e della 
terra, perché ai piccoli 
hai rivelato i misteri del 
Regno.
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ORARI SANTE MESSE
Sabato
25 luglio

17.30 S. Stefano
deff. famiglia Gallo - def. Filippo Salice 
per i defunti per i quali non prega nessuno

Domenica
26 luglio
XVII Tempo Ord.

9.00 

10.30 

S. Eufemia  
Pro populo
S. Stefano
def. Anna Cadenazzi - def. Atene

Lunedì
27 luglio

17.30 S. Eufemia 
*

Martedì 
28 luglio

8.30 S. Stefano 
*

Mercoledì  
29 luglio

8.30 Ss . Filippo e Giacomo a Spurano
def. Marta Cadenazzi Botta

Venerdì
31 luglio

8.30 S. Stefano  
*

Sabato
1 agosto

17.30 S. Stefano
def. Riccardo Botta - def. Giorgio Borelli 
def. Marcella (trigesimo)

Domenica
2 agosto
XVIII Tempo Ord.

9.00 

10.30 

11.15

S. Eufemia  
Pro populo
S. Stefano
def. Alberto Cappelletti e genitori
S. Messa presso la Cappella Madonna della Neve
al Rifugio Venini-Cornelio al Galbiga con il Gruppo Alpini di Lenno
* Intenzione libera

uni degli altri e mendicanti di attenzione e di cura. A Dio, che si fa prossimo e 
che impariamo a riconoscere nella sua tenerezza, possiamo ora rivolgerci con 
fiducia filiale nella preghiera. Non è mai troppo tardi per iniziare a rivolgersi a Lui. 
Può essere un grande dono per tutti.
	 dal Messaggio di Papa Leone XIV
	 per la VI Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani

l’Indulgenza del Perdono d’Assisi NELLE PARROCCHIE
è possibile ottenere l’Indulgenza plenaria, per sé o per un defunto, nelle chiese 
parrocchiali dalle 12 del 1 agosto alle 24 del 2 agosto di ogni anno. 
Sono richieste: la Confessione sacramentale, nel periodo che include gli otto gior-
ni precedenti e successivi al 2 agosto; la partecipazione ad una Messa e alla Co-
munione eucaristica nello stesso arco di tempo; la visita alla chiesa parrocchiale 
con recita del Credo e del Padre nostro.


